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ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

PARCOMETRO

Finanziamenti a passo ridotto per le aree protette nazionali
LUIGI BERTONE

◗APPUNTAMENTI

Giornata nazionale
”L’Italia che ricicla”
Il26febbraiosisvolgeràperlapri-
mavoltanelnostropaeselagiorna-
tanazionale“L’Italiachericicla”,
manifestazionechesipresentaco-
meilpiùgrandeeventodisensibi-
lizzazionechesiastatomaiprodot-
toinItaliasultemadellaraccolta
differenziataedelrecuperoerici-
clodeirifiuti.Lagiornataoffriràte-
stimonianza,atreannidallapro-
mulgazionedeldecretolegislativo
22/97,deirisultatiraggiuntiinItalia
nelcampodellaraccoltadifferen-
ziataedelricicloesiproporràco-
memomentodiriflessionesuquan-
torestadafare. Il22febbraio,all’in-
ternoditaleiniziativa,apriràlamo-
stra“Metamorfosi:ilricicloinItalia
traarteeproduzione”,cheaccom-
pagneràperunasettimanatuttele
iniziativepromosseperlagiornata
nazionale.Lamostraresteràaperta
finoal27febbraio,ore10-21(via
ReggioEmilia54,Roma).Informa-
zioni:ministerodell’Ambiente, tel.
06-57225580-57225581;Gaia,Cateri-
naBanella,tel.06-4404627.

Benevento, dalla Provincia
parere favorevole al Cdr
LagiuntaprovincialediBenevento
hadatoparerefavorevoleallarea-
lizzazionediunimpiantodicompo-
staggioetermocompattazionedei
rifiuti (Cdr)aCasalduni. Informazio-
ni:fax0824-319510.

◗ASSOCIAZIONISMO

Incontro nazionale
contro gli inceneritori
Coordinamentodeicomitatipopo-
lariligurietoscaniperladifesadel-
l’ambiente,LegambienteValdera
(Pontedera),Comitatopermanente

dilottaanti-inceneritore,CdrEboli-
BattipagliaeLegambientePiemon-
teorganizzanoaFirenze,peril19
febbraio(h.10-19),pressoilCsoa
ex-Emerson,viaNicoladaTolenti-
no19,unincontronazionalesuiri-
fiutiecontrolasceltadegli incene-
ritori.L’iniziativaintenderibadireil
nonettoallacostruzionedinuovi
impiantid’incenerimento.Informa-
zioni:Coordinamentodeicomitati
popolariligurietoscaniperladife-
sadell’ambiente,FabrizioBertini,
tel.0573-29720;LegambienteVal-
dera,DonatellaSalcioli, tel.0587-
212127,e-mail: legambientevalde-
ra@yahoo.com;Comitatoperma-
nentedilottaanti-inceneritoree
CdrEboli-Battipaglia,LedaMin-
chillo,tel.0828-368235-301744;Le-
gambientePiemonte,MicheleBer-
tolino, tel.0174-560304,e-mail:
m.bertolino@sicma-it.com.

Dal Wwf petizione on-line
per il trasporto pulito
IlWwfinvitatuttiicittadiniafirma-
relapetizioneon-line(http://

www.wwf.it) incuisichiedediac-
celeraregli investimentistanziati
nel1992,conlalegge211(circa
14.000miliardidi lire),perlarealiz-
zazionedireti tramviareemetropo-
litaneperil trasportorapido.AiCo-
muniilWwfchieded’identificare
neipropribilancilerisorseneces-
sarieeapprovareiprogetti inCon-
ferenzadeiservizi. Informazioni:
WwfItalia, tel.06-84497377-
84497375.

◗INIZIATIVE

A Pracchia (Pistoia)
formazione ambientale
Verràinauguratail19febbraioa
Pracchia(Pistoia) la“Fabbricadel
verde”,centrodisoggiornoedifor-
mazioneperl’educazioneambien-
tale.Lavilla,diproprietàdell’am-
ministrazionecomunale,diventa
uncentrodivacanzaperbambini,
ragazziegiovani.Inseritanegli iti-
neraridell’ecomuseodellamonta-

gnapistoiese,collegatoconlarete
deiservizieducatividelComunee
vicinoallastazioneferroviaria, il
nuovocentrosirivolgeaunpubbli-
cointeressatoaesperienzeeduca-
tivenell’ambientenaturale.Chide-
cideràditrascorrereunoopiùgior-
niaPracchiapotràsceglierefra
tanteproposte:sivadallegiornate
atemasuartigianato,gastronomia,
patrimonioartisticodellamonta-
gnaaescursioniapiedi,acavalloe
inmountainbike. Informazioni:
CooperativaItinerari,viaForravilla,
51100Pracchia(Pistoia),e-mail: iti-
nerari@coopitinerari.com;Labora-
torioterritorialeperl’educazione
ambientale,viaDonati,51100Pi-
stoia,tel.0573-31830,e-mail:cri-
dea.pt@labnet.comm2000.it.

A Marghera un video
sull’imprenditoria agricola
ÈstatopresentatoaMarghera(Ve-
nezia),dallaConfederazioneitalia-
naagricoltori, ilvideo“Paesaggi
d’impresa”incuivengonoraccon-
tatelestoriediottogiovaniimpren-

ditoriagricolidisuccesso,attra-
versolescelteprofessionalieim-
prenditoriali, lelorodifficoltàeilo-
rosuccessi.Ilvideoènatoall’inter-
nodelprogetto“Sistemidiqualità
perlagiovaneimpresaagricola”,
finanziatodall’UnioneEuropeacon
l’iniziativaAdaptII. Ilprogettoha
l’obiettivofondamentalediattivare
sistemidiqualitàsecondolenorme
Iso9000inungruppodiaziende
agricole.

In Piemonte finanziamenti
per educazione ambientale
LagiuntaregionaledelPiemonte
haemanatoildecreton.15-28851
del6dicembre1999incuisonosta-
teapprovatelemodalitàeicriteri
perlapresentazionedelledoman-
deel’ammissioneaicontributiper
ilsostegnodiiniziativedidocu-
mentazione, informazione,sensibi-
lizzazioneededucazioneincampo
ambientaleperil2000. Iprocedi-
mentioggettodelfinanziamento
sonodue:concessionedicontributi
aentipubblici,associazioniecoo-

perativesenzafinidilucro(proce-
dura1),concessionedicontributi
alleamministrazionisededeilabo-
ratori territorialidellaReteregio-
nalediserviziperl’educazioneam-
bientale(procedura2). Informazio-
ni:http://www.regione.piemon-
te.it.

A Ross, in Antartide,
campagna oceanografica
Hapresoilvialacampagnaocea-
nograficainAntartide,nelMaredi
Ross,nell’ambitodellaXVspedi-
zioneitalianaconlamotonave“Ita-
lica”,chestarealizzandorilieviba-
timetricinellezonemarinenonan-
corascandagliateestudipartico-
lareggiatisulladistribuzionedei
banchidikrill,gamberetti fonda-
mentaliperl’ecosistemaantartico
comefontedinutrimentoperuna
grandevarietàdipesci,pinguini,
uccellimarini, focheecetacei.Lo
sfruttamentoincontrollatodelkrill
permotivieconomicihaavviato
processiirreversibilichestanno
portandoaunaprogressivadiminu-

zionesiadelkrillsiadeisuoipreda-
tori.Lacampagnaoceanografica
termineràconlachiusuradellaba-
seitalianaall’iniziodellastagione
invernaleantartica,versofinefeb-
braio. Informazioniall’indirizzoe-
maildellamotonave:direzione.na-
ve@nave.pnra.it.

◗CORSI

A Salerno un corso
per esperti in ecobilancio
IlCentroVilaorganizzauncorso,di
600ore,per“Esperti inecobilancio
eauditambientale”,rivoltoa20
laureati, iscrittiallelistedicollo-
camento,residenti inCampania,
conlaureapreferibilmenteindisci-
plinetecnico-scientificheoecono-
mico-aziendali.L’ammissioneèsu-
bordinataalsuperamentoditest
psico-attitudinaliecolloqui.Do-
mande,inraccomandataa/r,con
allegaticurriculum,dichiarazione
attestantelaresidenzainCampa-
nia, ilpossessodellalaurea(indi-
candotipologia)eiscrizionealleli-
stedicollocamento(indicandoil
comunediriferimento),a:Vila,via
MicheleConforti1,84124Salerno.
Scadenza:21febbraio2000.

Master ambientale
all’ateneo di Bologna
L’universitàdiBolognaorganizza
un“Masterindirittodell’ambiente
edeibeniculturali”,rivoltoalau-
reatichevoglianoavereunostru-
mentoperaffrontareinpienaauto-
nomiatematichedidirittodell’am-
bienteedeibeniculturali. Ilmaster
siarticolain5moduli(dimassimo
60persone).Ilprimo,dal6al9mar-
zo,èincentratosuambienteebeni
culturali:aspettigenerali (princìpi
didirittointernazionale,comunita-
rio,privatoepenale;organizzazio-
neamministrativaeservizipubbli-
ci).Costo:400.000lire.Ilsecondo,
13-14marzo,sull’autorizzazione
ambientaledegli impiantiindu-
strialieladirettivasullaprevenzio-
neelariduzioneintegratedell’in-
quinamento(direttivaIppcesuore-
cepimentoinItalia).Costo:600.000
lire. Il terzo,27-28marzo,sulnuovo
testounicodelleacque.Costo:
600.000lire. Ilquarto,10-11aprile,
sullanormativasuirifiuti:analisi
sistemisticaenovitànormative.
Costo:600.000lire.Ilquinto,2-5
maggio,sulnuovotestounicosulla
disciplinadeibeniculturalieam-
bientali.Costo:800.000lire.Laquo-
tad’iscrizioneall’interomasterèdi
2.200.000lire.Informazioni: tel.
0544-484261,fax0544-484008.Sca-
denzaperleiscrizioni:25febbraio
2000.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio)

(POCHI) SOLDI IN PIÙ
PER I PARCHI NAZIONALI
È iniziata alla Camera la discussione sulla proposta di ri-

parto dei fondi ordinari per i Parchi nazionali e le Riserve
statali. Si tratta di un provvedimento
che aumenta, anche se di poco, le
somme a disposizione degli Enti di ge-
stione (che peraltro, raggiungendo i
109 miliardi, triplicano quasi rispetto
al pur vicino ‘96) e ripropone nella
sostanza i meccanismi d’assegnazione
già sperimentati negli anni scorsi e da
più parti criticati per la scarsa ade-
renza alla capacità programmatoria e

all’efficacia amministrativa degli Enti stessi. Qualche corret-
tivo di carattere premiale è stato in realtà introdotto, ma per
quote (dal 3 al 5%) praticamente simboliche e con criteri par-
ziali (incrementi per chi ha speso meglio, decrementi per chi

ha alte giacenze di cassa) che non fanno riferimento ad atti di
grande rilevanza come i Piani, i regolamenti, i programmi
poliennali. Ciò che più preoccupa i Parchi, comunque, è l’a-
spetto relativo agli investimenti e che, ignorato nel provvedi-
mento in questione, non trova risposta in alcuno di quelli già
approvati, come la legge finanziaria, o che si stanno predispo-
nendo, come i “Nuovi interventi in campo ambientale”. Abo-
lito, per effetto del decentramento regionale, lo strumento del
Piano triennale per le aree protette, che aveva destinato 400
miliardi per investimenti in sei anni a partire dal ‘93, nulla
più è stato significativamente e organicamente previsto, nono-
stante una meritoria legge, nel frattempo, abbia stabilito la
necessità di operare per grandi ambiti nazionali di sistema
(Alpi, Appennini, isole e così via) e attraverso accordi di pro-
gramma. Così, mentre una delibera Cipe destina 12.500 mi-
liardi alle “aree depresse”, per i programmi nazionali riguar-
danti i Parchi rimane a disposizione del ministero la fantasti-
ca cifra di 9 miliardi.

NASCE IL COORDINAMENTO
DEI PARCHI ALPINI
L’intenzione dei Parchi alpini italiani di essere protagonisti

attivi nella definizione di strategie di tutela ambientale nel
quadro degli accordi internazionali che vanno sotto il nome
di “Convenzione delleAlpi” sta divenendo scelta politica con-
creta: nel corso di una riunione convocata dalla Federazione
dei Parchi è stata presa la decisione di costituire formalmente
un Coordinamento delle aree protette dell’arco alpino. Scopi
dell’organizzazione dei 37 parchi (di cui 4 nazionali), che
vuole lavorare in stretto collegamento con le altre associazioni
della Rete alpina e con quelle ambientaliste, saranno l’elabo-
razione di pareri e proposte da mettere a disposizione dell’ap-
posita Consulta Stato-Autonomie perché divengano patrimo-
nio di tutti i soggetti coinvolti; lo scambio di esperienze di ge-
stione territoriale e naturalistica; il contributo e la pressione
in vista della adozione di un accordo di programma, previsto

dalla legge quadro nazionale sui Parchi, per l’attuazione di
politiche unitarie per l’intero sistema ambientale alpino.

PROGRAMMI AMBIENTALI
L’ITALIA È IN RITARDO
Ritardi e problemi nell’attuazione del programma comuni-

tario “Natura2000” rischiano di mettere l’Italia in gravi dif-
ficoltà nei confronti dell’Unione Europea, che ha già aperto
procedimenti d’infrazione nei confronti del nostro paese. È
quanto emerso con preoccupazione nel corso di un incontro
con Regioni e Parchi tenutosi presso il ministero dell’Ambien-
te. I ritardi riguardano l’identificazione delle Zone di prote-
zione speciale che rimangono, per estensione, molto al di sotto
(quasi un milione di ettari) rispetto agli impegni a suo tempo
assunti. I problemi consistono nel mancato rispetto, da parte
di alcune Regioni, della direttiva che impone norme di salva-
guardia dei Siti d’interesse comunitario già a partire dalla lo-
ro individuazione.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

Il c a s o

Il Wwf: «L’Italia è in ritardo sui gas serra»

I talia in grave ritardo sulla tabella di
marcia per raggiungere gli obiettivi di
Kyoto di riduzione dei gas serra del

6,5% rispetto al ‘90 (-100 milioni di tonnel-
late equivalenti di
CO2). Lo rileva il Wwf
che, analizzando lo
stato d’attuazione del-
la delibera Cipe del
novembre ‘98 (linee
guida per le politiche
e misure nazionali di
riduzione delle emis-
sioni di gas serra),

conclude che «le azioni intraprese dal go-
verno sono complessivamente deboli e in-

sufficienti». Secondo una comunicazione
della Commissione Europea al Wwf, le
emissioni di gas serra nel ‘99 in Italia sono
aumentate di circa il 5% rispetto al ‘90. La
Germania è molto avanti, mentre Francia,
Gran Bretagna, Svezia e Grecia sono in li-
nea con gli obiettivi di Kyoto. Insieme al-
l’Italia, sono indietro anche Danimarca,
Belgio, Olanda, Spagna e Austria. Sulle
fonti rinnovabili i programmi annunciati
nel ‘99 (”Comuni solarizzati” e “Diecimila
tetti solari”), oltre a non essere ancora ope-
rativi, risultano troppo modesti e del tutto
inadeguati per colmare il grave ritardo ri-
spetto agli altri paesi europei. Nel campo
dei trasporti, il Libro bianco sulla mobilità

sostenibile previsto entro fine ‘99 non è an-
cora stato presentato. Ad alcune misure
positive (decreti sulla mobilità sostenibile
e sulla qualità dell’aria, risorse destinate a
tram e metropolitane) fanno da contrappe-
so provvedimenti che sostengono il traffico
motorizzato, come gli incentivi alla rotta-
mazione delle auto e il sostegno all’autotra-
sporto. A oggi non è stato pubblicato nes-
suno dei previsti documenti per il migliora-
mento dell’efficienza energetica nel riscal-
damento, nel parco termoelettrico e nei
settori industriale e terziario. Nonostante il
decreto Ronchi preveda precisi obiettivi di
raccolta differenziata dei rifiuti (35% entro
il 2003), ciò che ne è seguito mostra che il

reale obiettivo è incenerire fino all’80% dei
rifiuti solidi urbani, sostiene il Wwf, con un
evidente svantaggio in termini sia energeti-
ci sia di emissioni di CO2. Solo una quota
fissa del gettito della carbon tax (300 mi-
liardi nel ‘99) verrà impiegata per lo svilup-
po delle fonti rinnovabili. Infine, non è an-
cora iniziata l’annunciata campagna d’in-
formazione sui mutamenti climatici e que-
sto, sostiene il Wwf, «è un fatto assai grave,
dal momento che la scarsa sensibilità dei
cittadini costituisce un ostacolo all’attua-
zione di quei provvedimenti che richiedo-
no la loro attiva partecipazione, come nel
caso dei trasporti e degli usi domestici del-
l’energia».
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